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XII EDIZIONE DEL FORUM AIC 
Tavolo Imprenditoria Femminile 

 
INTERVENTO 

Comitato Imprenditoria Femminile di Ancona  
          Gail Hagglund – Donatella Bolletta 

 

 

Gentili autorità, Gentili imprenditrici e colleghe, 

contraccambio i saluti della Presidente Jadranka Radovanic’ e saluto tutti i presenti al Tavolo 

Imprenditoria Femminile. 

Parlo a nome della Presidente Comitato di Ancona, che vi saluta e che non può essere qui oggi 

con noi per impegni in azienda. 

La problematica della rappresentanza di genere  è cruciale per permettere un vero cambiamento 

della condizione femminile nel nostro Paese. Del resto, persino in un paese avanzato come la 

Svezia, c’è voluta una legge che obbligasse l’uomo ad usufruire dei congedi parentali, pena la 

perdita della retribuzione, laddove non utilizzati. 

E’ chiaro che c’è anche un problema culturale ed una resistenza che investe talvolta lo stesso 

universo femminile. 

Sicuramente l’allungamento dell’età pensionabile e la riduzione conseguente della rete parentale di 

supporto, insieme ai tagli al welfare, imporranno dei cambiamenti non più eludibili, ma sarebbe 

bene che questi cambiamenti fossero guidati dalle donne: è necessario in questo particolare 

momento storico, uno sforzo da parte dell’universo femminile, peraltro molto preparato e con un 

elevato grado di scolarizzazione, sempre maggiore degli uomini, per il riconoscimento di una parità 

che non può essere solo nelle parole e negli intenti, ma deve divenire una buona prassi nella 

nostra società. 

Parlare di flessibilità non deve significare ulteriore precarizzazione: la flessibilità dovrebbe essere 

una scelta e non un percorso obbligato e precario; e se subita, dovrebbe poter avvenire in 

condizioni di protezione.  A causa del lavoro instabile e precario, ormai una piccola percentuale di 

giovani donne può usufruire delle tutele previste per la maternità: una battaglia di civiltà potrebbe 

essere quella di rendere queste tutele universali ed applicabili a qualsiasi tipo di contratto, come 

avviene ad esempio in Francia.  
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Tali garanzie e tutele porterebbero comunque riflessi positivi anche per l’economia interna del 

Paese, grazie ad un maggior senso di sicurezza per la famiglia stessa.  

Per le imprenditrici ad esempio potrebbe trattarsi di un credito d’imposta, anche se in questo 

momento sarebbe preferibile una monetizzazione egualitaria che non sarebbe una politica passiva, 

ma il riconoscimento del valore di un lavoro comunque svolto. 

Rivendicazione della parità retributiva a parità di mansioni: necessaria per garantire un presente 

dignitoso, ma anche un pensionamento decoroso. 

Si potrebbe pensare ad una istanza di rappresentanza proporzionale ossia rappresentiamo il 25% 

del totale delle imprese, ma quante di noi ci sono e siedono nei ruoli chiave delle nostre rispettive 

associazioni? 

Oltre il 50% della popolazione è di sesso femminile, ma che rappresentanza abbiamo  nei vari 

livelli di governo? 

Pensiamo, al momento, che se vogliamo  un vero cambiamento, e la crisi ci impone un vero 

cambiamento, dovremo ripensare alle quote rosa, spesso criticate, ed affrontare questo passaggio, 

che sicuramente ci dovremo conquistare e non ci verrà regalato. 

Ci rendiamo rendo conto delle difficoltà che tutte noi abbiamo: i problemi e la crisi stanno creando 

condizioni di debolezza ed isolamento, ma proprio per questo è importante creare una rete di 

relazioni e di azioni dentro le nostre associazioni e nella vita politica che  possano modificare 

questa condizione: ci dicono che attraverso l’innovazione possiamo far ripartire le nostre imprese: 

bene, anche senza credito cerchiamo di farlo,  ma credo ci voglia “innovazione e parsimonia” in 

ogni ambito, a partire dal mondo delle istituzioni, passando attraverso la riorganizzazione, 

riduzione e semplificazione. 

Il problema di fondo è che la “conciliazione” non dovrebbe essere una prerogativa della donna (chi 

concilia tutto è sempre e solo la donna); si dovrebbe parlare di condivisione e di divisione di 

impegni familiari e quindi maggiore tempo della donna per dedicarsi non solo alla vita 

professionale ma anche alla vita politica. Mancano ancora servizi che possano venire incontro alla  

donna (e anche all’uomo) in tutte le fasi della vita, dalla cura dei figli, all’assistenza agli anziani. Il 

tema della conciliazione si lega anche al tema attuale, la partecipazione della donna alla vita 

politica e sociale.  

Le donne a volte non riescono a partecipare e ad essere presenti nelle istituzioni e nella vita 

politica per difficoltà effettive nella conciliazione degli aspetti in cui la vedono presente famiglia – 

lavoro – politica, soprattutto quando mancano o non sono sufficienti i servizi di assistenza.  

Posso esprimere a tal proposito la mia esperienza personale di rappresentante donna – sono 

Donatella Bolletta e rappresento Confindustria Ancona all’interno del Consiglio della Camera di 

Commercio di Ancona e sono membro del Comitato Imprenditoria Femminile - esperienza che 

giudico positiva, che mi ha permesso di venire a contatto con un mondo a me nuovo ma nel quale 
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si incontrano grandi difficoltà per far emergere il proprio pensiero: siamo infatti due donne su 25 

consiglieri uomini.  

La voce femminile è pertanto in netta minoranza: con questo rapporto  è veramente difficile portare 

avanti azioni di genere incisive, piuttosto si svolge un’azione continua di  sensibilizzazione. 

Il riequilibrio della rappresentanza di genere potrà avvenire, pertanto, quando vi sono alcune 

condizioni necessarie ed indispensabili: 

1) L’esistenza di norme che obblighino le istituzioni ad inserire al loro interno il genere 

femminile in maniera proporzionale, potendo solo in tal modo incidere in maniera 

significativa sulle decisioni;  

2) L’esistenza di maggiori servizi di assistenza familiare (parlo in questo caso sia per la cura 

dei figli che per l’assistenza degli anziani) in assenza dei quali le donne non riescono a 

lasciare il carico di lavoro familiare per dedicarsi alla vita politica e sociale del paese. 

Ora, vorrei evidenziare i temi affrontati lo scorso anno al Comitato di Ancona: la conciliazione della 

vita lavorativa con quella professionale e l’accesso al credito delle imprese femminili. 

La prima tematica è stata sviluppata attraverso la predisposizione del bando di concorso “Tempi di 

vita, Tempi di lavoro”, ideato e pensato per sostenere e valorizzare le esperienze vincenti di 

imprese, nel territorio provinciale, sia femminili che maschili nell’ambito della conciliazione della 

vita lavorativa con quella familiare. Le esperienze pervenute alla Camera di Commercio, seppure 

di numero limitato, sono state particolarmente significative e di grande rilievo ed hanno dimostrato 

come le imprese anche di piccola dimensione sono sensibili alle donne lavoratrici ed alle difficoltà 

che giornalmente incontrano nella gestione della vita familiare e di quella professionale. 

L’impresa che agevola gli orari di ingresso o di uscita delle donne dal lavoro, permettendo orari 

flessibili, ha compreso che in azienda si lavora in modo più sereno, si migliora il clima aziendale ed 

alla aumenta la produttività aziendale, con notevoli benefici per tutti. 

L’esempio più significativo è un’impresa di 35 dipendenti che ha adottato un turno unico di sette 

ore, permettendo di terminare il lavoro alle ore 15,00 e lasciando il pomeriggio libero: è un esempio 

di come un’azienda di piccole dimensioni è riuscita a coniugare il mantenimento della retribuzione 

e lasciare una disponibilità di tempo considerevole alla donna da dedicare ad interessi personali ed 

alla famiglia. Il bando di concorso ed il regolamento, per chi fosse interessato, sono presenti 

all’interno della ricerca del Cestas, nell’ambito del progetto CO.DI.BA, cofinanziato dalla Regione 

Marche: L’imprenditoria femminile della Provincia di Ancona: breve analisi statistica ed esperienze 

di successo dove si riporta il lavoro del Comitato di Ancona dalla sua costituzione, anno 2000, ad 

oggi, in distribuzione presso la segreteria. 

Le vincitrici del concorso, che hanno ottenuto un premio di 6.000,00 Euro, 4.000,00 Euro e 

2.000,00 Euro, sono state premiate il 28 marzo scorso durante una Tavola Rotonda dal titolo 

“Tempo e denaro: le esigenze delle donne che fanno impresa”, pensata e voluta dal Comitato 

come momento di riflessione su due risorse scarse in questo momento per tutte le imprese  - il 
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tempo ed il denaro – e per le imprese femminili in particolare, che trovano maggiori difficoltà nel 

fare impresa. L’intento è stato quello di affrontare la tematica del credito e della liquidità delle 

imprese e cercare di esprimere tali esigenze al mondo bancario. Questi nostri lavori fin d’ora.  

Un breve riepilogo invece per i lavori che il Comitato per l’imprenditoria femminile di Ancona 

affronterà quest’anno: 

• Formazione: Seminario tecnico di approfondimento del contratto di rete come opportunità 

per accrescere la competitività delle imprese (i vantaggi dello strumento, le istruzioni per il 

suo utilizzo); 

• Concorso “Impronta d’impresa innovativa” dedicato a tutte le imprese femminili, che 

hanno messo in atto progetti aziendali innovativi nel settore di appartenenza; 

• Trasmissione d’impresa: progettazione ed ideazione di un modello volto a favorire la 

trasmissione e la continuità d’impresa al femminile; 

• La “Giornata dell’imprenditrice”: focus sulle imprese femminili, promozione delle best 

practice, analisi statistica provinciale, testimonianze di imprenditrici di eccellenza, 

premio/targa alla migliore tesi di laurea in materia, premiazione dell’impresa vincitrice del 

concorso “Impronta d’impresa innovativa”  

• Tavola rotonda per promuovere, da parte dei soggetti istituzionali preposti, la costituzione 

di un Albo Provinciale dei sostituti d’impresa, coinvolgendo le Associazioni di categoria, la 

Regione Marche, le Consigliere di Parità e tutti gli attori del territorio che si occupano di pari 

opportunità; 

• Cooperazione internazionale attraverso la partecipazione al Tavolo ed al Congresso delle 

Imprese Femminili nell’ambito del Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello 

Ionio. 

 
Brindisi, 7 giugno 2012 


